Ti scrivo
Più o meno 2 mesi fa, un sabato sera io e due miei

amici abbiamo deciso di fare una passeggiata vicino

al lago di Lugano; camminando siamo arrivati vicino all’

entrata del {Parco} Ciani. Io ho sentito dei rumori che venivano da

dietro un muretto, essendo curioso sono andato a 

vedere e da lì è saltato fuori [uno] un uomo abbastanza

vecchio che ci ha rincorso per 10-15 minuti poi

l’abbiamo seminato. Subito dopo ci siamo seduti su

una panchina per riposarci e riflettere sull’accaduto;

dopo neanche 5 minuti è arrivato un uomo apparentemente

ubriaco che ci ha cominciato a parlare in una lingua

strana. [Apparentemente non] Non sembrava ostile ma più tardi

ha cercato di afferrarmi il [praccio] braccio, io l’ho evitato e siamo

scappati di nuovo. Visto che Lugano era così piena di 

persone non molto sane, abbiamo deciso di andare

a Paradiso dove c’era un bar e ci saremmo

potuti sedere. Quando ce ne siamo andati, siamo tornati

a Lugano per incontrare un vecchio amico. Appena siamo

scesi è venuto un uomo, anche lui un po’ ubriaco a

chiederci delle sigarette, noi non le avevamo e quindi lui

si è arrabbiato e ha cominciato a inseguirci dicendoci di

tutto. Dopo l’ultimo inseguimento io e i miei amici

ci siamo stancati di correre su e giu per Lugano e

quindi siamo tornati tutti a casa. Da quest’esperienza

ho imparato che non c’è sempre qualcuno pronto a difenderti

in caso di pericolo, e di pericoli in questo mondo ce ne

sono davvero molti. Infatti dopo quest’esperienza faccio un

corso di difesa personale; non ho ancora dovuto metterlo

in pratica e spero di non doverlo fare {mai}.

“Mi scuso per la pessima scrittura, ma ho avuto un piccolo

incidente alla mano”
